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XI  LEGISLATURA



 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
  

Ordinaria a risposta orale in Aula         ▢                       
Ordinaria a risposta orale in Commissione     ▢                     
Ordinaria a risposta scritta                   ▢                                          
Indifferibile e urgente in Aula                  X       
Indifferibile e urgente in Commissione        ▢                                  
                        

 

OGGETTO: Macellazione per autoconsumo 
 

Visto 
 

il “Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 
nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, 
(CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 
2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 
del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del 
Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 
97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali)Testo 
rilevante ai fini del SEE.” 
 
L’art. 12 della Legge 4 ottobre 2019, n. 117 “Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018.”  
“Delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 
sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, 
(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 
2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento  europeo  e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 
2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento  europeo e del Consiglio, le direttive  89/608/CEE,  89/662/CEE,  90/425/CEE, 91/496/CEE, 
96/23/CE, 96/ 93/CE  e  97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio  
  1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, e acquisito il parere delle 



 

 

competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa 
nazionale al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo, del 15 marzo 2017.  
  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'economia e delle finanze e dello 
sviluppo economico.  
  3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti principi e 
criteri direttivi specifici:  
    a) adeguare e raccordare le disposizioni nazionali vigenti alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625, con abrogazione espressa delle norme nazionali incompatibili e mediante coordinamento e 
riordino di quelle residue;  
    b) fermo restando che il Ministero della salute è designato quale autorità unica di  coordinamento e di  
contatto,  ai  sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera b), del   regolamento (UE) 2017/625, individuare il 
Ministero della salute, le regioni, le Province autonome di Trento e  di  Bolzano  e  le  aziende  sanitarie 
locali, nell'ambito di rispettiva competenza, quali autorità' competenti ai sensi dell'articolo 4 del  
regolamento (UE)  2017/625, deputate a organizzare o effettuare i controlli ufficiali e le altre attività 
ufficiali nei settori di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera  a), anche con riferimento agli alimenti   
geneticamente modificati,  lettera  c), anche   con riferimento ai mangimi geneticamente modificati, lettere 
d),  e),  f)  e  h),  del  medesimo regolamento, garantendo un coordinamento efficiente ed efficace delle 
menzionate autorità competenti;  
    c) individuare il Ministero della salute quale organismo unico di coordinamento ai sensi dell'articolo 109 
del regolamento (UE) 2017/625 e quale organo di collegamento per lo   scambio di comunicazioni tra le 
autorità competenti degli Stati membri, ai sensi degli articoli da 103 a 107 del medesimo regolamento, nel 
rispetto dei profili di competenza istituzionale di cui alla lettera b) del presente comma;  
    d) ferma restando la competenza del Ministero della salute  quale autorità unica di coordinamento e di 
contatto ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 2,  lettera  b),  del  regolamento  (UE)  2017/625,  nei settori 
indicati all'articolo 1, paragrafo 2, lettere a), c), d), e), f) e h), del predetto regolamento, individuare il  
Ministero delle politiche agricole alimentari,  forestali  e  del  turismo, quale autorità' competente ai  sensi  
dell'articolo 4, paragrafo 1,  del regolamento (UE) 2017/625, deputata a organizzare o effettuare i controlli 
ufficiali e le altre attività' ufficiali nei settori di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettere a) e c), per i profili privi 
di impatto sulla sicurezza degli alimenti e dei mangimi ma che possono incidere sulla correttezza e 
trasparenza  delle  transazioni commerciali, lettere g), i) e j)  del  paragrafo  2  dell'articolo 1 dello stesso 
regolamento, nonché nei  settori  di  cui  al  medesimo articolo 1, paragrafo 4, lettera a),  per  gli  aspetti  
relativi  ai controlli effettuati a norma dell'articolo 89 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e alle pratiche fraudolente o ingannevoli relative alle  
norme di commercializzazione di cui agli  articoli  da  73 a 91 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;  
    e) individuare il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo quale organo di 
collegamento per lo scambio di comunicazioni tra le autorità competenti degli Stati membri, ai sensi degli 
articoli da 103 a 107 del regolamento (UE) 2017/625, nei settori di competenza come individuati alla 
lettera d) del presente comma;  
[...] 

 
   Premesso che 

 
L’art. 16 del Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, lettere a), b), c), d) ed 
e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117” prevede quanto segue: 



 

 

 
“Art. 16. Disposizioni in materia di macellazione per il consumo domestico privato 
1) Al fine di consentire il mantenimento a livello nazionale di metodi e consumi tradizionali, è consentita la 
macellazione per autoconsumo al di fuori di stabilimenti registrati o riconosciuti. 
Le regioni disciplinano la pratica della macellazione per autoconsumo, nel rispetto dei seguenti principi: 
a) divieto di commercializzazione delle carni e dei prodotti ottenuti dalla macellazione degli animali; 
b) rispetto del benessere animale e divieto di macellazione rituale che non preveda lo stordimento degli 
animali; 
c) predisposizione di procedure regionali per la prevenzione delle zoonosi; 
d) possibilità, da parte dei Servizi veterinari dell’ASL, di effettuare controlli a campione per verificare il 
rispetto delle condizioni di salute degli animali, di benessere animale, di igiene della macellazione e di 
corretto smaltimento dei sottoprodotti. 
2). Le specie animali oggetto di macellazione per autoconsumo sono esclusivamente le seguenti: 
a) pollame, lagomorfi e piccola selvaggina allevata; 
b) ovini e caprini; 
c) suidi; 
d) bovidi.” 
 

Il Consiglio Regionale interroga la Giunta 
e l’assessore competente 

 
per sapere: 

se la Regione si sia già attivata al fine di disciplinare la pratica della macellazione per autoconsumo, 
come previsto dal citato art. 16 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, e attraverso quali 
disposizioni. 

 

LA CONSIGLIERA 

Francesca Frediani 
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